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REGOLAMENTO CULTORI DELLA MATERIA 
(aggiornamento al 24.02.2026) 

 
Articolo 1 

Definizione delle funzioni 
I cultori della materia collaborano alle attività didattiche in sede di esami di profitto e di 
laurea, ferma restando la presenza in commissione di almeno due docenti, nonché nel 
supporto allo svolgimento di attività seminariali ed esercitazioni, previa attribuzione della 
qualifica o del successivo riconoscimento da parte del Dipartimento di competenza. Le 
attività connesse alla qualifica di cultore della materia sono svolte su base volontaria e non 
danno diritto ad alcun compenso sotto nessuna forma e ad alcun titolo. 
 

Articolo 2 
Procedure di attribuzione 

La proposta di conferimento della qualifica di cultore della materia deve essere presentata 
dal/dalla Presidente di Corso di Laurea, che approva la richiesta del docente con il consenso 
dell’interessato/a, al Direttore del Dipartimento per l’approvazione in Consiglio. 
La proposta di conferimento deve indicare il settore scientifico-disciplinare e la/le disciplina/e 
della/e quale/i il/la candidato/a viene nominato cultore. Deve altresì essere accompagnata 
dalla dichiarazione di accettazione del presente Regolamento, dal curriculum vitae 
dell’interessato/a, dall’elenco delle eventuali pubblicazioni e da una autocertificazione 
relativa al possesso dei requisiti di cui al successivo art. 3, sottoscritti dall’interessato/a e 
controfirmati dal/dalla docente proponente. 
 

Articolo 3 
Criteri per la valutazione 

Per il conferimento della qualifica di cultore della materia è indispensabile il possesso del 
diploma di laurea, conseguito da almeno tre anni, di laurea quinquennale vecchio 
ordinamento oppure di laurea specialistica o magistrale congruente con il settore disciplinare 
per il quale viene effettuata la richiesta. 
Sono altresì valutabili: il titolo di dottore di ricerca in ambito congruente con il settore 
disciplinare per il quale viene richiesta la qualifica; il diploma di scuole di specializzazione in 
ambito congruente con il settore disciplinare per il quale viene richiesta la qualifica; 
pubblicazioni a carattere scientifico, attinenti al settore scientifico disciplinare per il quale 
viene richiesta la qualifica. 
Il titolo di “cultore della materia” è incompatibile con la frequenza a un Dottorato di Ricerca.  
 

Articolo 4 
Durata e rinnovo della qualifica 

La qualifica di cultore della materia ha validità triennale. 
 

Articolo 5 
Uso della qualifica 

L’uso della qualifica di “cultore della materia” è limitato al periodo di attribuzione da parte del 
Dipartimento e con l’indicazione del settore scientifico disciplinare per il quale è stata conferita. 
 

Articolo 6 
Norme transitorie 

Le attribuzioni ancora in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento restano valide per gli anni rimanenti fino al compimento del terzo. 




